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U
n visionario molto concreto, con in 
mente un solo obiettivo: la perfezione. 
Cesare Verona, amministratore delegato 

di Aurora, azienda che produce penne 
conosciute nel mondo, ha sognato a lungo di 
dare forma al suo amore per la scrittura. Dal 1° 
ottobre il suo sogno aprirà le porte al pubblico: 
è l’Officina della Scrittura, una ex filanda di 
Torino (Strada da Bertolla all’Abbadia di Stura, 
200) che è molto più di un museo. 
Che cos’è l’Off icina della Scrittura?
«L’incontro tra il saper fare e la conoscenza: 10 
mila metri quadri in cui convivono la fabbrica, 
dove il 75 per cento dei dipendenti è donna, un 
museo e un laboratorio dedicato agli antichi 
mestieri. Con mostre di arte contemporanea 
(in corso Scripta Volant, fino al 15 gennaio 

2017, con opere di Emilio Isgrò, Alighiero 
Boetti e Carla Accardi, ndr), corsi di calligrafia, 
un ristorante in terrazza».
Ai tempi di email e social media, ha ancora senso 
parlare di scrittura a inchiostro?
«Forse perfino di più. La scrittura a mano è un 
lusso a portata di tutti: è il tempo restituito. E 
niente come una bella penna, magari disegnata 
su misura, come facciamo qui, esprime questo 
piacere. Per eleganza, una lettera scritta a mano 
è paragonabile a un abito di alta sartoria».
Qual è il segreto di un’azienda che va avanti da 
130 anni?
«Investire sul futuro. E studiare, molto. Noi 
esportiamo penne in Giappone, America, 
Medioriente. Ognuno ha una diversa cultura 
dello scrivere, e noi dobbiamo capirla». 

SCRIPTA VOLANT, ALL’OFFICINA DELLA SCRITTURA, TORINO (OFFICINADELLASCRITTURA.IT).

A TORINO APRE L’OFFICINA DELLA 
SCRITTURA. TRA ESPOSIZIONI E CORSI 
DI CALLIGRAFIA, QUI SI RISCOPRE 
L’ELEGANZA DI USARE LA PENNA

UNA LETTERA 
SCRITTA A MANO

In alto, da sinistra: L’umanoide tutto computer... via internet 
l’identikit artificato perché, dell’artista Mattia 
Moreni; Lavorare, lavorare, lavorare preferisco il rumore del mare, 
di Ugo Nespolo. Sotto, Ombra di Valerio Berruti. 
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Eleganza e tecnica
Che capolavoro

la storia della scrittura
Nello stabilimento torinese delle stilo Aurora

apre il primo museo al mondo dedicato ai segni

C
i sono molti oggetti stra-
ordinari e tanta tecno-
logia nell’«Officina di

scrittura» che aprirà al pub-
blico nello stabilimento Auro-
ra, al confine fra Torino e Set-
timo, accanto alla storica e di-
ruta Abbadia di Stura; c’è la 
storia del segno raccontata da
installazioni video e marchin-
gegni tecnologici come quello
che ci permette di attraversa-
re un tunnel-penna stilografi-
ca come gocce d’inchiostro. Ci
sono penne d’epoca, storiche,
bellissime. Ma anche una vec-
chia bicicletta attrezzata per
la riparazione delle stilografi-
che, con tutti gli strumenti ne-
cessari. Sicuramente della pri-
ma metà del ’900, ci racconta
come le penne stilografiche si-
ano state per lungo tempo un
utensile di uso comune tanto 
da avere riparatori ambulanti,
come ombrellai della scrittu-
ra. Ora non è più così.

Tecnicamente, fanno parte
del cosiddetto settore del lus-
so, anche se al di là dei «pezzi»
per sceicchi e miliardari - gio-
ielli anche da un milione di eu-
ro - hanno resistito bene ai
computer e alla rete. «Se
avessimo ascoltato le previ-
sioni, saremmo già morti un
paio di volte - dice Cesare Ve-
rona, presidente e ammini-
stratore delegato dell’Aurora
-. Oggi la scrittura a mano è
un lusso, sì, ma un lusso inti-
mo. Più tecnologia c’è in giro,
più la comunicazione si ap-
piattisce, più la penna diventa
importante. Non è un prodot-
to di élite in senso economico.
Siamo una nicchia di mercato,
certo, ma parliamo a una élite
della sensibilità».

E’ nata così «L’officina»,
per raccontare tutto questo
non nella prospettiva del mu-
seo (a Verona la parola non
piace) di un mondo in estin-
zione, ma di una continuità e
un futuro certo. E’ la storia del
segno, e soprattutto la vita del
segno, dalle tavolette babilo-
nesi ai giorni nostri: dal com-
puto all’arte. Si viaggia nel
mondo della scrittura com-
piendo il periplo, al primo pia-
no, dell’intero stabilimento,
mentre la produzione è stata
trasferita al pian terreno fra
tecnologia e artigianato.

In certe ore sarà anch’essa
visitabile, magari per incon-
trare il signor Domenico, che
ti spiega come contrariamen-
te a quanto si pensi il miglior
pennino è in oro a 14 carati, e
non 18, perché fa defluire alla
perfezione l’inchiostro. O che
per realizzare il pennino par-
tendo da una lamina d’oro so-
no necessarie 17 diverse ope-
razioni. Scrivere a mano è or-
mai un rituale. Ma lo è anche
costruire lo strumento, quasi
un percorso di iniziazione.

L’Officina della scrittura ri-
percorre una vicenda iniziata 

da noi con la Grande Guerra,
quando le «fountain pen» arriva-
rono al seguito dei soldati ameri-
cani. Erano il moderno per ec-
cellenza, che a Torino mise radi-
ci con la nascita di Aurora, nel 
1919, ad opera del finanziere
Isaia Levi, in pieno centro stori-
co, a ridosso della casa dove si
dice abbia vissuto Torquato Tas-
so. La famiglia Verona sarebbe 
arrivata dopo, anche grazie a
una antica consuetudine con se-
gno e scrittura. Già a fine ’800 il
bisnonno di Cesare Verona ave-
va letto meraviglie sui giornali
francesi (li trovava nel locale ele-
gante di Torino dove faceva il ca-
meriere) circa un nuovo aggeg-
gio, la macchina da scrivere, che
stava spopolando in America. Si 
era imbarcato e aveva ottenuto

dalla Remington la rappresen-
tanza per l’Italia. Arrivò a 500 
dipendenti, produsse la sua 
macchina prima di Olivetti e la 
battezzò «Littoria», nome poco 
augurale per chi, come lui, era 
ebreo, di lì a poco costretto a fug-
gire in Argentina. L’appunta-
mento con le penne e lo stabili-
mento alle porte di Torino toccò 
al padre di Cesare Verona. E le 
rovine dell’Abbadia di Stura (ri-
salente al 1100) divennero una
sorta di pensiero fisso per il fi-
glio, quando prese le redini del-
l’azienda. Aveva un progetto, a
lungo frustrato: restaurare e 
trasformare la zona in un polo
culturale e turistico. «Ora l’Offi-
cina è un punto d’arrivo - dice - 
ma anche di partenza». E’ il pri-
mo tassello (con finanziamenti

L’ideatore
Cesare

Verona,
Presidente
di Aurora

Penne,
appassionato

di storia
del segno e

tra i più
noti

collezionisti
italiani di
strumenti

per la
scrittura

Sopra un macchinario, sotto un quadro di Barbara Nejrotti in mostra

Scienza ed eleganza
L’Officina della scrittura che
apre il 1o ottobre è un viaggio
tra penne preziose e storiche

Nel tunnel
Maxi penna 
stilografica da 
attraversare 
come gocce 
d’inchiostro

Come 
ombrellai

A sinistra
una bicicletta

della prima
metà del 900

attrezzata per
la riparazione

ambulante
delle

stilografiche,
con tutti gli

strumenti
necessari

Ue, sponsor e fondi propri) di un
sogno cui non ha rinunciato. Si 
apre al pubblico il primo ottobre.

Domani in anteprima l’inau-
gurazione, per presentare alla 
città il viaggio tra penne prezio-
se e storiche, come la mitica
Astil Aurora realizzata oltre
quarant’anni fa da Marco Zanu-
so, il «percorso olfattivo» che
prevede anche l’odore di inchio-
stro, i workshop con bambini e
ragazzi, la mostra d’arte a cura
di Ermanno Tedeschi, i corsi di
calligrafia, le antiche pubblicità
per la «penna che non imbratta
le mani», il lungo dialogo tra
scienza ed eleganza. Perché la
scrittura pare un gesto ovvio,
ma fra sapienza antica e tecni-
ca è il vero capolavoro umano.

BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI
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Francesca Amé
da Torino

S criveva Francesco Pe-
trarca che «la penna
stretta tra le dita dà pa-
ce, posata dà compia-

cenza». Anche dentro una te-
ca serba il suo fascino e possia-
mo dirlo dopo aver visitato il
primo museo in Italia dedica-
to proprio al segno e alla co-
municazione scritta, dalle pit-
ture rupestri fino alle forme
della comunicazione contem-
poranea. In curiosa coinciden-
za con un mondo editoriale at-
tento più agli eventi che a la-
sciare «segni» e in controten-
denza con i musei che fanno a
gara per potenziare i diparti-
menti di fotografia, media e vi-
deo art, a Torino apre dal 1°
ottobre l’Officina della Scrittu-
ra. L’idea è di Cesare Verona,
presidente di Aurora Penne,
«figlio d’arte» non so-
lo perché ha raccolto
dal padre la gestione
dell’azienda ma an-
che perché nell’albe-
ro genealogico vanta
un avventuriero bi-
snonno che, già a fine
Ottocento, si era but-
tato sul commercio di
macchinari per scrive-
re. Verona, va detto, è
anche tra i più noti
collezionisti italiani
di strumenti di scrittu-
ra: «Questo non è un
museo, ma un luogo
dove trovare emozio-
ni», dice mentre ci ag-
giriamo negli spazi di
quello che fu un com-
plesso monastico (c’è
ancora una magnifica
chiesa benedettina
del 1143: meriterebbe
il restauro), poi si tra-
sformò in filanda e,
quando gli alleati, nel
’43, bombardarono la
fabbrica Aurora in pie-
no centro a Torino, di-
venne la nuova sede
dell’azienda di fami-
glia (in Strada Abba-
dia di Stura). Qui, ac-
canto alla moderna
sede produttiva, non
è nato il solito museo
aziendale: in 2.500
metri quadri si com-
pie piuttosto un viag-
gio simbolico nella comunica-
zione scritta della specie uma-
na.

Accolti dai lavori dei calligra-

fi sulle mura, l’Officina raccon-
ta, con un occhio di riguardo
anche per la fruizione di bam-
bini e ragazzi, le origini del se-
gno e della scrittura. In mo-
stra, oggetti che hanno fatto la
storia come gli antichi penni-
ni d’oca, la prima macchina
da scrivere Remington e poi le
tredici penne iconiche del No-

vecento, come la Waterman’s
22 del 1896 e la Hastil Aurora
disegnata da Marco Zanuso
nel 1970, talmente artsy da es-
sere stata esposta anche al Mo-
MA di New York... Otto milio-
ni gli euro finora investiti nel
progetto e un obiettivo: tocca-
re i quarantamila visitatori in
tre anni. Fattibile, se si consi-

derano alcune felici intuizioni
espositive per il grande pubbli-
co quali il tunnel a forma di
stilografica che attraversiamo
come fossimo gocce d’inchio-
stro nel pennino. E poi c’è la
ricostruzione rigorosa degli uf-
fici Aurora degli anni Venti
(fin nell’odore di talco e violet-
ta, allora tanto di moda) e una

piccola biblioteca con la raffi-
nata collezione di libri sulle sti-
lografiche di proprietà di Cesa-
re Verona. Tra i pezzi più signi-
ficativi esposti c’è persino una
vecchia bicicletta appartenuta
a un artigiano che girava sul
ponte di Lecco: era attrezzata
per la riparazione delle stilo-
grafigià perché nella prima

metà del Novecento, quando
la comunicazione (commer-
ciale, privata) passava solo
per lettera vergata a mano,
l’«arrotino» pedalava di casa
in casa per sistemare le penne
che non funzionavano...

Se il percorso espositivo si
fosse limitato alla celebrazio-
ne del passato, saremmo
nell’ambito di un museo tema-
tico fatto con buon senso: l’Of-
ficina ha scelto invece una
strada diversa, ospitando in
un’apposita area mostre tem-
poranee di arte contempora-
nea (Torino, va detto, è piutto-
sto ricettiva sull’argomento).
Si comincia con Scripta Vo-
lant (dal 1° ottobre fino al 15
gennaio), collettiva curata da
Ermanno Tedeschi che pre-
senta opere di una trentina di
artisti tra quelli che più di altri
scelsero il «segno» quale loro
cifra stilistica. Ci sono le map-

pe del mondo firmate da Ali-
ghiero Boetti, le cancellature
di Emilio Isgrò, le calligrafie
poetiche di Carla Accardi, le
pitture pop di Emilio Tadini,
le frasi provocatorie di Salvo, i
manifesti di Ugo Nespolo, le
creazioni di Carol Rama... Stili
diversi, accomunati dall’aver
subito il fascino pacato del se-
gno scritto, la sua bellezza e
forma estetica capace di tra-
scendere persino il significa-
to. Scripta manent.

L B t i d ll f i li C d

DALLE INCISIONI RUPESTRI AL DIGITALE

Lasciare il segno è un’arte
E ora è anche da museo
Creatadalla storicaaziendadi penneAurora, apreaTorino
l’Officinadedicataalla scrittura ealla suaevoluzione

IL TRATTO COME CIFRA
Tre opere in mostra: sopra, Sandro Chia, «Gioco d’azzardo» (2001);

a destra, sopra: Arrigo Boetti, «Cinqueper cinque venticinque» (1983);
a destra, sotto,Valerio Berruti, «Ombra» (2016)
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di Emilio Isgrò, le calligrafie
poetiche di Carla Accardi, le
pitture pop di Emilio Tadini,
le frasi provocatorie di Salvo, i
manifesti di Ugo Nespolo, le
creazioni di Carol Rama... Stili
diversi, accomunati dall’aver
subito il fascino pacato del se-
gno scritto, la sua bellezza e
forma estetica capace di tra-
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to. Scripta manent.
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IL TRATTO COME CIFRA
Tre opere in mostra: sopra, Sandro Chia, «Gioco d’azzardo» (2001);

a destra, sopra: Arrigo Boetti, «Cinqueper cinque venticinque» (1983);
a destra, sotto,Valerio Berruti, «Ombra» (2016)

DUE MOSTRE PER L’ARTISTA NAPOLETANO

OPERE CONTEMPORANEE

Ospiterà anche mostre
temporanee,
come «Scripta volant»
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Inaugura l“1 ottobre il primo museo al mondo dedicato al

segno. Ê ospite del prezioso spazio che regala un sito di

archeologia industriale, all“interno di una ex filanda

settecentesca in strada Abbadia di Stura a Torino. Lo stesso

dove ê nata la storica azienda manifatturiera Aurora, brand

italiano d“eccellenza specializzato in strumenti di scrittura.

Il nome del museo racchiude un vasto e poliedrico programma:

TAG
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musei

Officina della
Scrittura
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Officina della Scrittura, viaggio
attraverso la storia del segno
Aurora lancia a Torino un progetto innovativo per valorizzare uno dei piû antichi

strumenti di comunicazione: la cultura non orale
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Officina della Scrittura, tutto dedicato alla storia della nascita e

dell“evoluzione della prima forma di comunicazione non orale. La

cultura non orale, infatti, ê l“identificazione precisa della

codificazione del segno dell“uomo, dalle pitture rupestri alla

forme contemporanee di comunicazione.

IL MUSEO

Ideato e voluto da Cesare Verona, presidente di Aurora Penne, ê

frutto di un progetto realizzato negli anni dall“associazione

Aurea Signa nata nel 2004 per raggiungere questo obiettivo.

Cosî l“Officina ê ora un perfetto mix di tecnologia e tradizione,

strutturato per far comprendere al pubblico la capacitâ

dell“uomo di creare un segno in modo artigianale. Il contenitore ê

ampio, oltre 2.500 metri quadri suddivisi in aree ben distinte

connesse tra loro: il racconto delle origini del segno, la prima

macchina da scrivere Remington; il viaggio all’interno della

scrittura e la sezione dedicata alla storia delle penne

stilografiche.Un“area per le mostre d“arte, a cura di Ermanno

Tedeschi, con biblioteca, auditorium, bookshop, caffetteria su

strada, ristorante sulla terrazza e ascensore panoramico. Tra le

sue funzioni primarie c“ê quella educativa, per questo una zona ê

specificamente dedicata alla didattica nelle scuole di ogni ordine

e grado con filoni di apprendimento ad hoc. Per gli adulti

discipline come la grafologia, la calligrafia e la scrittura creativa.

L’ATELIER DEI MAESTRI

Ê allestito con pedane tecnologiche per toccare con mano i

procedimenti tipici del lavoro manifatturiero. L“obiettivo ê

creare un centro di formazione per avviare al lavoro artigianale

giovani talenti.

LA MOSTRA D’ARTE CONTEMPORANEA

Si chiama Scripta Volant lo spazio di 500 mq all“interno

dell“Officina della scrittura dedicato all“arte moderna e

contemporanea. Coinvolge artisti che hanno utilizzato il segno e

i segni alfabetici in modo privilegiato. Una mostra, che prende il

nome dello spazio espositivo, apre il 1 ottobre e si puô visitare

fino al 15 gennaio 2017. Il progetto, curato da Ermanno Tedeschi,

ê una collettiva con molti artisti tra i quali Alighiero Boetti, Carla

Accardi, Emilio Isgrô, Giorgio Griffa, Ezio Gribaudo, Aldo Mondino,

Valerio Berruti, Mattia Moreni, Tobia Ravâ, Antonio Meneghetti,

Carol Rama, Luigi Mainolfi, Jessica Caroll, Raymond Pettibon,

Giovanni Albanese, Ugo Nespolo, Arrigo Lora Totino, Lamia Ziadê,

Sandro Chia, Nicola De Maria, Barbara Nejrotti, Daniele Basso.

Il catalogo della mostra, edito da Gli Ori, ê curato da Paola

Gribaudo.

Nella foto di apertura, Fiori della prosa versione 11, 2008 di Arrigo

Lora Totino della mostra Scripta Volant. Nella gallery fotografica

alcune opere di altri artisti coinvolti

Un articolo di mostre, musei, Officina della Scrittura, Scripta Volant

scritto da Anna Maria Liguori il 14 settembre 2016

Scripta Volant
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ARGOMENTO
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Per la casa, arredamento
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